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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Attesa per il-vertice 
di domenica a Ismailia 

tra Sadat e Begin 
In ultima 

La solenne celebrazione 
a Palazzo Giustiniani 

I trenta anni 
della Costituzione 

Il discorso del presidente della Repubblica dinanzi alle 
autorità dello Stato e ai dirigenti politici - Rilevata la 
«fragilità dell'equilibrio» tra i diritti sanciti e il loro reale 
esercizio - «Solidale volontà di convergenza riformatrice» 

Quel patto 
unitario 

La Costituzione oggi, in 
questa concreta, dura situa
zione del Paese. Quale mes
saggio, quali certezze (o, al
meno, quali speranze) essa 
proietta sull'Italia della cri
si? Le istituzioni che essa 
ha espresso, i grandi princi
pi, gli indirizzi che si leggo
no nei suoi capitoli (il fat
to che essa si fonda sul la
voro, la finalizzazione socia
le della proprietà, il metodo 
della partecipazione, la ri
mozione delle cause econo
miche e sociali che limita
no la libertà e l'eguaglianza, 
il ripudio della guerra, i 
diritti civili) possono essere 
strumento e ispirazione di 
quella generale opera di ri
sanamento e di riforma che 
domina tutto intero il no
stro orizzonte presente? 

E' giusto porsi queste do
mande perchè tanto diversa 
è la situazione di oggi ri
spetto a quella in cui la Car
ta fondamentale fu conce
pita: diversa nel bene e nel 
male. TI Paese non è più 
alle prese con le esigenze 
elementari della propria ri
costruzione materiale e del 
proprio erigersi a Stato de
mocratico: ha consumato 
drammatiche tappe dello svi
luppo, ha pressoché ultima
to la costruzione tecnica del 
suo modello istituzionale, ha 
Iniziato la rimarginazione 
della ferita lacerante inferta 
da quella specie di articolo 
non scritto che per trent'an-
ni è stato la pregiudiziale 
anticomunista. 

Parole nuove segnano tra
gicamente il nostro tempo: 
emarginazione, terrorismo, 
sfiducia (una sfiducia che, a 
volte, tocca le prospettive di 
vita, la collocazione sociale, 
11 riconoscersi etico-politico 
in questa società e in que
sto Stato). Tutti ì fattori ne
gativi accumulati nei decen
ni, tutta la perversa pedago
gia dell'arrivismo, della cor
ruzione, del cinismo del po
tere si addensano nell'ora 
presente. Ma mai come ora 
le forze del rinnovamento 
sono state così forti. Esse 
sono giunte al punto più aito 
di un lungo cammino stori
co e bussano, ormai, alla por
ta della direzione del Paese. 

Questo cammino è avvenu

to dentro il solco della Costi
tuzione, difendendola contro 
ogni attacco, salvando sul suo 
terreno la crescita della co
scienza politica, delle allean
ze sociali, dell'unità popola
re e così attuandola di fat
to. Non sono quindi in di
scussione i valori costituzio
nali, ma la realtà che li nega, 
la pratica cinica e ipocrita 
che li ha contaminati e pie
gati a interessi gretti, a egoi
smo, a autoritarismi. La Co
stituzione sancì la prima tap
pa della rivoluzione antifa
scista, disegnò un ordina
mento democratico e un in
dirizzo sociale, indicò i con
tenuti sostanziali della liber
tà. In ciò era il segno di una 
ritrovata identità del nostro 
popolo. Quanto, in seguito, 
ha contraddetto gli ordina
menti e gli indirizzi costitu
zionali ha violentato, spez
zato quella identità. Ora è il 
momento della ricomposizio
ne su un terreno che non 
può essere di generica soli
darietà nazionale ma di scel
ta, perchè . vi sono sempre 
due vie per uscire da una 
crisi profonda: e ora biso
gna imboccare quella più ar
dua, la scelta delia trasfor
mazione che è, di necessità, 
la scelta dell'unità. 

« Ciò che si impone — ha 
detto ieri il presidente della 
Repubblica — è una solida
le volontà di convergenza 
riformatrice ». Chi sì oppo
ne? Chi ha paura? Non il 
movimento operaio, non ì co
munisti. Grande è la volon
tà riformatrice dei lavorato
ri: ma non è puro sentimen
to, è un impegno politico, 
un impegno di lotta. Siamo 
qui a lottare per un'Italia 
diversa, i cui tratti ritrovia
mo nella Costituzione, perchè 
fuori da questa lotta c'è so
lo involuzione e decadenza. 

Le forze costitutive e le
gittimamente rappresentati
ve della nostra democrazia 
si sono ritrovate ieri a Pa
lazzo Giustiniani nel 30. del
la Costituzione. Non può e 
non deve essere stato un rito 
formale, ma un fatto politi
co. Un bilancio è stato trac
ciato, le esigenze fondamen
tali sono state richiamate. 
Occorrono adesso i fatti: su
bito e senza tentennamenti. 

ROMA — Il trentesimo an
niversario dell'approvazione 
della Costituzione è s'tato so 
lennemente celebrato ieri a 
Palazzo Giustiniani per ini
ziativa dei presidenti delle 
due Camere. Il capo dello Sta
to vi ha pronunciato un am
pio discorso al cui centro si 
ponevano l'analisi del profon
do disagio esistente nel Pae
se. e l'esigenza che le auspi
cati;, « necessarie » intese po
litiche per superarlo vadano 
realizzate sul terreno della fe
deltà alla Costituzione. 

La scelta del luogo della 
celebrazione (che una platea
le esibizione di esponenti ra
dicali non è riuscita a tur
bare) testimonia del resto del 
forte ancoraggio alla realtà 
unitaria uscita dalla Resisten
za e che fu a fondamento del
la legge suprema del nuovo 
stato repubblicano. Proprio a 
Palazzo Giustiniani infatti, la 
Costituzione ch'era stata va
rata il 22 dicembre nell'aula 
di Montecitorio fu promulga
ta cinque giorni dopo — nel
la piccola sala della biblio
teca, al secondo piano dello 
storico edificio — dal capo 
provvisorio dello stato Enrico 
De Nicola, dal presidente del
la Costituente Umberto Ter
racini, e dal primo ministro 
Alcide De Gasperi. 

Con Terracini, Ingrao e 
Fanfani, partecipavano alla 
cerimonia tutti i maggiori 
esponenti della vita politica 
e sociale italiana: Giulio An-
dreotti e quasi tutti i mini
stri; il presidente della Cor
te costituzionale Paolo Rossi; 
i segretari dei partiti (con il 
compagno Berlinguer erano 
presenti, • per il PCI. anche 
Natta, Perna, Valori. Nilde 
Jotti, Macaluso e Napoleone 
Colajanni); e inoltre Pietro 
Nenni, Sandro Pertini, Aldo 
Moro, Giuseppe Saragat. il 
sindaco di Roma Argan. il 
presidente del CNEL Bruno 
Storti, numerosi rappresen
tanti di consigli e di giunte 
regionali. 

Proprio alla realtà nuova 
delle Regioni il capo dello 
Stato ha dedicato una delle 
più ampie considerazioni in
troduttive del suo discorso, ri
levando come siano « ancora 
gravi le incertezze e i condi
zionamenti nel difficile cam
po delle autonomie >: eppure, 
ha aggiunto, « è su questo 
terreno che si gioca una par
tita decisiva per promuovere 
la capacità di partecipazione 
e di responsabilità di tutto 
il popolo italiano ». Per questo 
Leone ha chiesto che finisca 
al più presto e una fase di 
transizione durata troppo a 
lungo > per consentire alle 
Regioni (cui vanno assicura-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Intervista con Luciano Lama 

I sindacati, la crisi 
e gli sviluppi politici 

Un bilancio degli incontri con i partiti - PCI e PSI uniti per un governo di emer
genza - Il giudizio negativo sul programma presentato dall'esecutivo - Nelle 
condizioni attuali rimane ferma la decisione di attuare lo sciopero generale 

JV 

ROMA — Le lotte operaie 
di questo scorcio d'aiittm-
no hanno contribuito in mo
do determinante all'evolu
zione della situazione. Il 
governo non è stato in gra
do di rispondere alle richie
ste dei lavoratori e di far 
fronte agli sviluppi della 
crisi e si è aperta, dunque, 
una frattura con il movi
mento sindacale che è di
ventato, così, un fulcro at
torno al quale ruota il di
battito politico di questi 
giorni. Anche le festività di 
fine d'anno, non consentiran
no pause all'attività dei par
titi e delle forze sociali. Si 
profila lo sciopero generale 
proclamato dalla Federazio
ne CGIL. C1SL, U1L, la cui 
data esatta, nei giorni che 
vanno dal 10 al 18 gennaio, 
sarà stabilita nella riunione 
di segreteria convocata per 
il 5. Intanto, nei giorni scor
si i sindacati hanno aperto 
un confronto con le forze 
politiche dell'accordo a sei. 

E' opportuno, dunque, ti
rare le fila di questa intri
cata fase politica. Abbiamo 
chiesto a Luciano Lama di 
fare un bilancio della situa
zione, cominciando proprio 
dal complesso giro di incon

tri con i partiti. Sono emer
si fatti nuovi? 

Cominciamo col dire che 
le consultazioni sono state 
proficue, non solo per noi, 
ma credo per gli stessi par
titi. Il tema di fondo è sta
to ovviamente l'idoneità del 
governo a realizzare il pro
gramma economico. Natu
ralmente, su questo punto 
le risposte sono state diver
se. Abbiamo capito, però, 
che le forze politiche della 
sinistra hanno una identità 
di vedute sulla necessità di 
mutare il quadro politico e 
di arrivare ad un governo 
di emergenza, come condi
zione per uscire dalla crisi. 
Ciò è un dato importante 
non solo per la CGIL, ma 
per l'insieme del movimen
to sindacale. Personalmen
te, tengo a sottolineare che 
apprezzo molto la posizione 
espressa dai compagni so
cialisti che conferma il tra
dizionale collegamento del 
PSI con Imposizioni del mo
vimento sindacale. 

Vi siete presentati in mo
do univoco di fronte ai par
titi? Alcuni giornali in que
sti giorni hanno parlato di 
particolare durezza della 
CGIL e tua in particolare; 

questo giudizio sarebbe sta
to espresso da ambienti so
cialisti proprio dopo i collo
qui con il PSI. 

Ho sentito mercoledì sera 
in TV Craxi il quale ha con
fermato che nell'incontro 
con il PSI ho parlato a no
me di tutti. E' la verità e 
lo stesso hanno fatto i miei 
colleghi nelle discussioni con 
gli altri partiti. Le questioni 
che abbiamo esposto rispon
dono alle decisioni prese al
l'unanimità dalla Federazio
ne unitaria, dopo un dibat
tito interno molto franco 
che è sfociato nelle decisio
ni del direttivo. Quelle de- ! 
cisioni sono ancora valide, j 
Noi abbiamo giudicato il i 
programma del governo ina- ) 
deguato e negativo perche | 
ha il fiato corto, vale per 
qualche mese, al massimo, 
mentre c'è bisogno che le 
misure di emergenza si col
lochino in una prospettiva 
che guardi più lontano. 

NOTI ci sono, dunque, con
crete possibilità di revocare 
lo sciopero? 

Abbiamo chiesto ai partiti 
di esercitare sul governo la 
pressione necessaria perché 
cambi il suo programma. Se 
ciò avvenisse convocherem

mo di nuovo il direttivo ed 
esamineremmo la situazione. 
Attualmente le decisioni che 
abbiamo adottato non sono 
messe in discussione, non 
possono essere messe in di
scussione. Non c'è dubbio 
che ferme restando le con
dizioni di oggi lo sciopero si 
farà. E questo vale anche 
se vi saranno cambiamenti 
solo superficiali. 

Nei giorni scorsi è stato 
scritto che i partiti voleva
no farsi mediatori, gettare 
un ponte tra i sindacati e il 
governo. Ciò è davvero e-
merso dagli incontri? 

Un tentativo è stato fat
to, non certamente dal PCI 
o dal PSI. Anzi, io credo 
che sia da apprezzare la po
sizione di questi partiti i 
quali hanno dichiarato che, 
indipendentemente dalla c-
ventualità che si possa ave
re un cambiamento nei rap
porti tra sindacati e gover
no, non muterà il loro giu
dizio sulla necessità di supe
rare questa formula politi
ca, di andare ad un governo 
di emergenza. 

La DC, invece, ha proposto 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima pagina) 

Fondata la Confederazione italiana dei coltivatori 

I contadini non vogliono più 
essere «un mondo dei vinti» 

La lotta contro l'emarginazione e per un nuovo ruolo dell'agricoltura nella 
economia e nella società: questo il ruolo della nuova organizzazione costi
tuita all'assemblea di Roma - Avolio presidente, Ognibene e Bardelli vice 

Giuseppe Avolio 

Il dibattito tra i partiti sulle prospettive politiche 

Ai primi di gennaio il C.C. del PCI 
Convocato dalla Direzione - Dichiarazione di Lauricella - Fermento nella DC 

ROMA — S'è riunita ieri la Di
rezione del PCI. A conclusione 
dei la\orì è stato emesso il 
seguente comunicato. Lo 
Direzione del PCI ha ascoltato 
e discusso una relazione del 
compagno Massino D'Alena 
per la preparazione del XXI 
Congresso della Federazione 
giovanile comunista italiana. 
ed ha sottolineato la necessità 
di un inpegno ài tulio il par
tito per questo Congresso e, 
più in generale, di uno svi
luppo della sua iniziativa sui 
rari probleni della condizione 
giovanile. La Direzione ha an
che ascoltalo e discusso una 
informazione del compagno En
rico Berlinguer sugli ultimi svi
luppi della situazione politi
ca e ha deciso la conrocazione 
del Comitato centrale nella 
prima metà del mese di gen-

• naia ». 
Nel PSI, intanto. Lauricella. 

della Direzione del partito, e 
tornato di nuovo ieri a sotto 
lineare l'urgenza di una svol
ta nella situazione politica. 
Lauricella ha avuto nelle ul
time ore. assieme a Enrico 
Manca, una serie di incontri 
con membri della D.rczione 
socialista. E a conclusione di 

questi contatti ha dichiarato 
che da essi « è emersa l'esi
genza che la prossima riunio
ne della segreteria socialista 
(si terrà il 6 gennaio. n.d.R.) 
ribadisca la volontà del PSI di 

— si dice negli ambienti del 
gruppo de — su « posizioni pre
concette ». Ma sollecitazioni 
a definire la linea del par
tito vengono anche da altre 
parti della DC. ad esempio 

perrenire coerentemente con ! dall'on. Granelli. Per l'espo-
j nente democristiano, in man-
I canza di un"« m;ziatira chia 

il deliberato dell'ultima sua 
direzione a un rapido supe 
ramento dell'attuale quadro pò 
litico e di governo per gmn 
gere. con il necessario chiari
mento tra i partiti, ad una 
soluzione di emergenza m gra 
do di fronteggiare la dramma
tica crisi del Paese ». 

Lauricella ha aggiunto: 
e San si tratta di aprire crisi 
m modo unilaterale, ma di 
rendere concreta l'iniziativa 
del PSI. che nasce dal giudi 
zio dei socialisti sulla situa 
zione. giudizio condiviso da un 
largo schieramento di forze 
politiche e sindacali ». 

Nella DC. continua ad es
serci fermento. Circola, tra 
le molte voci, quella di un 
e sondaggio » avviato dallo 
stesso presidente del partito. 
Moro, per chiarire l'atteggia
mento dello scudo crociato a 
un gruppo di deputati attestati 

ra » della DC * non solo il » 

governo risulterà ulteriormen
te indebolito ma la situazione 
rischia di paralizzarsi in un 
modo irrecuperabile ». E ag 
giunge: « Xon si può esclude 
re per l'eternità anche una 
intesa di governo con il PCI 
qualora ne esistessero le con 
dizioni » (che però, «ccondo 
lui. adesso « non esistono ») 

Provvedimenti del governo 
su aziende in crisi, 

autonomie locali e imposte 
Il Consiglio dei ministri ha preso ieri, in una riunione 
durata fino a tarda sera, una serie di decisioni. Contra
riamente alle previsioni non ha varato il provvedimento 
per l'intervento finanziario di emergenza a favore di 
grandi aziende in crisi. Ha solo approvato i e criteri » 
generali e ha rinviato a giovedì il varo del decreto 
Sono stati, invece approvati diversi disegni e decreti 
legge su autonomie locali e imposte. Il governo ha deciso 
rautotassazione per l'ILOR. l'aumento della ritenuta s li 
depositi bancari dal 16 al 18% e l'incremento della 
imposta di soggiorno e della sovrattassa sulle autovetture 
diesel. ALLE PAGINE 4 E 7 

ROMA — La nuova organiz
zazione contadina, risultato 
della confluenza di Alleanza. 

.Federrnezzadri e di buona 
parte dell'UCI, è nata ieri al 
Palazzo dei Congressi del-
l'EUR. L'hanno tenuta a bat
tesimo 1500 delegati che han
no salutato lo straordinario 
evento con una manifestazio
ne di entusiasmo, propria dei 
grandi avvenimenti. La nuova 
organizzazione, che resta a-
perta a ulteriori contributi, si 
chiama Confederazione Ita
liana dei Coltivatori, ma è 
destinata ad assumere il 
termine più sintetico di 
Confcoltivatori. 

La costituente contadina ha 
quindi esaurito il proprio 
compito, con pieno successo. 
L'attenzione e l'interesse at
torno alla nuova organizza
zione sono già grandi, a di
mostrazione che l'idea è 
buona ed è destinata a dare 
ulteriori frutti positivi. 

Il congresso di fondazione 
lia definito caratteri e compi
ti della confederazione ap
provando all'unanimità sia il 
progetto politico che lo sta
tuto e gli organi direttivi. 

j Come avevamo già anticipato, 
• presidente è il compagno so-
I cialista Peppino Avolio. « vi

ce » i compagni comunisti 
Renato Ognibene e Mario 
Bardelli. il primo già mem
bro della presidenza naziona
le dell'Alleanza, il secondo 
parlamentare. responsabile 
del gruppo comunista presso 
ia commiss.one agricoltura 
della Camera, esperto di 
problemi agricoli, pmtasnni-
sta fra i principali di tutta la 
«iaboraz.one les>is,ati\a agri 
cola di questi anni. 

I tre compagni sono stati 
eletti direttamente dal nuovo 
consiglio generale (171 
membri) che ha provveduto 
anche a nominare la direzio
ne (41 membri) e la presi
denza nella quale figurano. 
oltre ad Avolio. Ognibene e 
Bardelli, i compagni Afro 
Rossi. Federico Genitori e 
Fernando Lavorano prove
nienti dalla Federrnezzadri, 
Giorgio Veronesi dall'UCI. 
Giuseppe Marchesano e Ange^ 
lo Compagnoni dalla Allean
za. La loro elezione « diret
ta » è stata adottata per so
lennizzare l'avvenimento. 
contravvenendo eccezional
mente allo statuto che asse
gna invece questi poteri alla 
direzione. Il compagno Avo
lio. subito dopo la sua ele-

Romano Bonifacci 
(Segue in ultima pàgina) 

Approvato alla Camera 
il piano per l'edilizia 

E' stata approvata ieri sera alla Camera, nella com
missione Lavori Pubblici riunita in sede legislativa, 
la nuova legge sull'edilizia residenziale connessa al 
piano decennale per la casa. Nel voto sì sono aste
nuti solo missini e demonazionali. La nuova norma
tiva consentirà di costruire qualcosa come centomila 
alloggi all'anno per quattro anni, cioè nel periodo 
già dotato di copertura finanziaria. Il volume di in
vestimenti per tale arco di tempo viene calcolato in 
circa 4 mila miliardi di lire. 
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T)OPO un po' che è giun-
to al « Geniale » e sta 

chiuso nel suo studio. In
dro Montanelli telefona 
con l'apparecchio interno 
al capo redattore e gli di
ce: « Voglio scrivere un 
articolo. Mandami la ra
gazza a provarmi la pres
sione ». e la ragazza ac
corre: l'hanno scelta ap 
posta perché è bravissima 
a schiacciare la pompetta. 
La pressione arteriosa di 
Montanelli è di carattere 
prevalentemente nervoso. 
o meglio nevrotico, con 
andamento inversamente 
proporzionale agli umori 
del paziente. Se tocca i 
190/200. il direttore del 
« Geniale » è depresso: t 
comunisti sono ormai vi 
cini al potere. Se scende 
a 170. Montanelli ha ri 
preso fiducia • il « quadro 
politico » non muterà 
Soddisfacente o normale 
non è mai tl50). perché 
è permanente rossessto 
ne che i comunisti, prt 
ma o poi. entrino addi 
rittura nel governo: quel 
giorno Montanelli sottro 
a 420. come il franco 
svizzero. 

Ciò che non muta, nel 
direttore del « Geniale » 
è la sua congenita incapa 
cita di coltivare qualche 
principio ideale, ossìa di 
superare il suo organico 
cinismo. Noi leggiamo 
sempre, manco a dirlo, i 
suoi articoli, net quali a 
un certo momento gtun 
gè immancabilmente la 
esortazione ai deputati de
mocristiani anticomunisti 
perché si facciano sentire 
e addirittura si ribellino 
alla segreteria Zaccagni-
ni. che Montanelli giudi-

la pressione 
ca ognora più incline al 
cedimento. Ebbene, que
sto sempre più pressante 
incitamento montanellla-
no indica ogni volta ai 
presunti dissenzienti come 
prima, se non unica, ra
gione di ribellione, il ti
more di non essere rie
letti. « Ricordatevi che 
non sarete rieletti »: Vinte 
resse del Paese (che evi
dentemente non può che 
trarre vantaggio da una 
unione sempre più stret
ta e meglio operante di 
tutte le sue forze rappre
sentative}. la libertà, la 
patria, la famiglia, e tut
ti gli altri argomenti che 
possano, in qualche mo
do. presentare un contenu
to ideale, per Montanelli 
non esistono più. Tale è 
la stima che egli porta ai 
suoi prediletti, che dice 
loro: « State attenti che 
non sarete più eletti ». e 
così grande è la stima che 
egli porta a se stes*o che. 
detto ciò. gli pare di ave
re detto tutto, o comun
que Vessenzmle. 

Il bello è che ha raglo 
ne. Ve lo immaginate un 
Montelera. un De Carolis. 
un Mazzotta perdutamen
te attaccati alla libertà? 
£* più facile che si attac 
chino al tram, quando lo 
prendono. E ve li immagi 
nate che credano vera
mente a qualche cosa, ol
tre al conto in banca? 
Indro Montanelli lo sa. 
Nella sua qualità di se
gretario generale del par
tito del bridge, nessuno 
più di lui conosce gli 
ideali e le paure dei suoi 
iscritti. Pressione 210: 
tende a salire. 

Torturacelo 

Il presidente della regione Emilia-

Romagna stroncato da un infarto 

E' morto 
Sergio Cavma 
Aveva appena concluso un dibattito in Con
siglio regionale - Iscritto al PCI dal '45, mem
bro del CC, era stato eletto nella Direzio
ne al XII Congresso - Un largo cordoglio 

Il compagno Sergio Cavina 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un grave lutto 
ha colpito il Partito comuni
sta italiano, l'Emilia-Romagna 
e tutto il paese. E' improvvi
samente scomparso il compa
gno Sergio Cavina presidente 
della Regione Emilia-Romagna 
e membro del Comitato cen
trale del PCI. Il compagno Ca
vina aveva appena concluso 
un dibattito in consiglio regio
nale quando recatosi in una 
saletta si è accasciato. I com
pagni Guerzoni. segretario re
gionale del partito, Turci e 
Marchiani lo hanno immedia
tamente accompagnato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Maggiore. Qui è stato ricove
rato al reparto rianimazione 
dove però è giunto ormai mo
rente. Il compagno Cavina è 
spirato verso le 19.45. Al suo 
capezzale sono accorsi compa
gni e dirigenti del partito. 
Guerzoni. Imbeni. Zangheri. 
Turci. il presidente del consi
glio regionale Guerra, Arma-
roli e rappresentanti di altre 
forze politiche addolorati per 
la tragica scomparsa che pri
va l'Emilia-Romagna di unì 
delle figure più prestigiose e 
stimate di amministratore e di 
comunista. 

Il compagno Cavina era na
to a Ravenna il 5 settembre 
del 1929. Iscritto al PCI dal 
gennaio del 1945 aveva parte
cipato al « fronte della gioven
tù > impegnandosi nel lavoro 
politico fra gli studenti. Lau
reatosi in legge a Bologna fu 
segretario della FGCI raven
nate nel 1947. Segretario della 
federazione di Ravenna dal 
1959 al 1965 e dal 1965 al 1976 
segretario regionale per l'Emi
lia-Romagna. Eletto nella di
rezione del partito al dodice
simo congresso era attualmen
te membro del Comitato cen
trale. Dal 1970 consigliere re
gionale. dal maggio 1976 era 
presidente della Regione Emi
lia Romagna. Il compagno Ca
nna lascia la moglie Nadia e 
tre figli. Olga. Andrea e Lau
ra attorno ai quali si stringe 
oggi tutta l'Em.lia Romagna e 
i comunisti in lutto. 

La segreteria del comitato 
! reg.onale dell'Emina Romagna 
I del PCI in un comunicato ha 

espresso il suo profondo cor
doglio alla cara compagna Na
dia e ai tre figli dello scom-

i parso cosi duramente colpiti 
i nei loro affetti. « I comunisti. 
! i lavoratori di tutta la regione 

— afferma la segreteria reg.o
nale del PCI — hanno per
duto un valoro«o combattente 
della causa della libertà e del
la giustizia sociale ». Ien sera 
alle 20.30 si è riunita la giun
ta regionale con i capigruppo 
e il presidente del consiglio 
Guerra. E' stato stilato un ma
nifesto di lutto e decisa la 
convocazione per questa mat
tina del consiglio regionale. 

In tutta la regione ieri sera 
si è immediatamente sparsa la 
tragica notizia. Alla federa
zione del PCI di Ravenna, cit
tà natale dello scomparso, si 
sono subito recati il sindaco e 
i rappresentanti dei partiti a 
esprimere il cordoglio della 
città, delle forze politiche e 
sociali. Il compagno Cavina 
aveva avuto una giornata di 
lavoro molto intensa, come 

sempre. Aveva partecipato al 
congresso della Lega regiona
le delle Coop pronunciando un 
discorso. Quindi aveva presen
ziato ad una conferenza stam
pa nella sede della Regione 
sul piano delle acque e subi
to dopo aveva partecipato ai 
lavori del consiglio regionale 
concludendo il dibattito. E" 
stato-proprio dopo questo in
tervento che il compagno Ca
vina è stato colto dal malore 
che lo ha stroncato. 

La giunta comunale di Bo
logna in un comunicato emes
so in serata « partecipa con 
profondo dolore al lutto della 
famiglia per la morte di Ser
gio Cavina, presidente della 
regione, da tutti stimato e 
amato per le sue alte doti ' 
politiche e morali. L'Emilia-
Romagna perde con lui un 
grande figlio, un combattente 
generoso della secolare bat
taglia per la libertà e la giù 
stizia, un uomo di governo 
sagace ed appassionato. Al 
suo esempio guarderanno sem 
pre i cittadini che aspirano 
a vedere riflessa nella classe 
dirigente l'insopprimibile esi
genza dell'onestà "e della coe
renza. doti che in Sergio 
Cavina sono state eminenti ». 

I funerali si svolgeranno 
a Bologna in forma pubblica 
nella mattinata di domani a 
cura del consiglio e della giun 
ta regionali. • Nel primo pò 
meriggio Ravenna renderà 
omaggio alla salma. 

Il cordoglio 
di Longo 

e Berlinguer 
Mentre erano in corso i la

vori della Direzione del par
tito è giunta improvvisa la 
notizia della morte del com
pagno Sergio Cavina. presi
dente della regione Emilia Ro
magna e membro del Comi
tato Centrale del partito. 

Nel farsi interpreti del com
pianto di tutti i comunisti ita
liani per una perdita cosi 
grave i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato ai 
familiari del compagno scom
parso e alle organizzazioni del 
partito dell'Emilia Romagna 
il seguente telegramma: 

< Siamo duramente colpiti 
dall'improvvisa morte del lu
stro carissimo compagno Ser
gio Cavina. Con lui il parti
to. i lavoratori della sua ter
ra. le forze democratiche ita
liane perdono un'alta figura 
di combattente per la libertà 
e per il socialismo di diri
gente popolare, un ammini
stratore esemplare della cosa 
pubblica. 

e L'onore che merita sia 
tributato alla sua memoria è 
pari all'immenso rimpianto 
per la sua scomparsa che 
tutti oggi ci commuove e che 
ci fa sentire fraternamente 
ed affettuosamente vicini al
la moglie, ai figli, ai fami 
liari e ai congiunti». 


